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Sommario 
L’obiettivo del presente articolo è quello di mettere a disposizione dei 
ricercatori che si occupano di Information and Communications 
Technology (ICT), didattica e apprendimento i risultati di una ricerca 
bibliografica sul mobile learning al 31 dicembre 2016. Partendo dai 
risultati di questa ricerca sono state analizzate alcune opere di 
revisione della letteratura. Le conclusioni emerse in tali opere sono 
state raggruppate in sei categorie, comparate con le conclusioni di 
altre pubblicazioni che trattavano le stesse tematiche in un’ottica 
mobile e integrate con alcune considerazioni personali dell’autore, in 
modo da comprendere i fattori che possono influenzare la decisione 
di adottare il mobile learning. Il fine conclusivo è quello di contribuire 
al dibattito in corso sull’innovazione basata sulla tecnologia, al fine di 
favorire un ulteriore dialogo e uno scambio di conoscenze tra la 
pratica didattica e la ricerca in materia d’istruzione. 
Abstract 
The aim of this paper is to make available to researchers involved in 
Information and Communications Technology (ICT), teaching and 
learning the results of a bibliographic research on mobile learning at 
31 December 2016. Starting from the results of this research some 
literature review works have been analyzed. The conclusions 
emerged in these works have been grouped into six categories, 
compared with the conclusions of other publications dealing with the 
same topics in a mobile perspective and integrated with some 
personal considerations of the author, to understand the factors that 
Mobile learning: partire da un’analisi della letteratura esistente per comprendere i fattori che ne 
possono influenzare l’adozione
may influence the decision to adopt mobile learning. The final 
purpose is to contribute to ongoing debate on technology-based 
innovation, in order to promote further discussion and knowledge 
exchange between teaching practice and educational research. 
Keywords: Information and communications technology, ICT, Mobile, Mobile 
learning, M-learning, Mobile course, Mobile model 
1. Introduzione 
L’utilizzo della tecnologia mobile si è sviluppato a tal punto negli ultimi anni che 
la sua diffusione supera quella dei personal computer. Tali strumenti permettono 
di accedere a una grandissima varietà di informazioni rimanendo “sempre” e 
“ovunque” connessi. Parallelamente all’incremento del numero di dispositivi 
mobili prodotti, è cresciuta la convinzione che tali risorse possano essere 
utilizzate in maniera efficace anche nei processi d’apprendimento [1] [2]. 
L’aggiunta dell’aggettivo “mobile” al termine “apprendimento” è la presa d’atto 
di queste novità. Numerose sono le definizioni che mettono in rilievo i diversi 
aspetti del mobile learning. 
In un primo tempo l’accento viene posto sulla differenza/analogia con l’e-
learning. Il mobile learning è la naturale evoluzione dell’e-learning “… is e-
learning using mobile device and wireless trasmission …” [3 pag 255] ma 
necessita di un approccio pedagogico specifico “... the same approach to 
creating an eLearning unit won’t necessarily work in a mobile context ...” [4]. 
Successivamente l’attenzione viene posta sulla trasformazione del processo 
d’apprendimento in un’esperienza fruibile in qualsiasi momento e in qualsiasi 
luogo “… m-learning is the point at which mobile computing and e-learning 
intersect to produce an anytime, anywhere learning experience …” [5 pag. 184], 
evidenziando la necessità di pensare a un continuum dell’apprendimento 
attraverso diversi contesti e scenari “… seamless learning spaces and marked 
by continuity of the learning experience across different scenarios or contexts, 
and emerging from the availability of one device or more per student …” [6 
pag. 154]. 
Il presente articolo è suddiviso in quattro sezioni. La sezione 1 è “l’Introduzione”. 
Nella sezione 2, “Metodi”, vengono elencati i risultati della ricerca bibliografica 
sul mobile learning al 31 dicembre 2016, condotta nella letteratura scientifica 
nazionale e internazionale. Partendo dai risultati di questa ricerca, nella sezione 
3 “Risultati”, sono state analizzate alcune opere di revisione della letteratura, 
raggruppando le conclusioni emerse in sei categorie e comparandole con le 
conclusioni di altre pubblicazioni che trattavano le stesse tematiche in un’ottica 
mobile. I contenuti individuati nella sezione precedente, sono stati integrati nella 
sezione 4 “Discussioni e Conclusioni” con alcune considerazioni personali 
dell’autore, in modo da comprendere i fattori che possono influenzare la 
decisione di adottare il mobile learning da parte di docenti e discenti. 
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2. Metodi 
Relativamente alla ricerca bibliografica, sono stati presi in considerazione gli 
articoli accessibili tramite la piattaforma One Search, integrando i risultati 
ottenuti con ricerche mirate effettuate presso database specifici quali ACM DL, 
ERIC, IEEE Xplore, SBN e Scopus. Sono state utilizzate le keyword “mobile 
learning” e “m-learning”, affinando la ricerca con “mobile course” e “mobile 
model”; la stessa pubblicazione elencata in piattaforme diverse è stata 
conteggiata una sola volta. 
Tabella 1 
Pubblicazioni sul “mobile learning” per tipologia 
Grafico 1 
Pubblicazioni sul “mobile learning” per tipologia 
Dall’analisi dei dati disponibili presso i database bibliografici elencati in 
precedenza sono emersi 29218 risultati, a testimonianza dell’importanza 
assegnata all’apprendimento in mobilità da parte della comunità scientifica 
(tabella 1). Un’elevata percentuale di contenuti (grafico 1) è relativa alla 
Giornali 
e Riviste
Conferenze 
e Convegni
Libri Recensioni 
e Testi
Tesi Abstract Siti 
web
Rapporti 
tecnici
Altro Tot.
ONE SEARCH 15250 2203 1652 1571 748 95 21 14 2 21556
ACMDL 24 240 264
ERIC 766 130 24 20 31 971
IEEE 48 1472 1 1521
SCOPUS 1663 2703 298 220 1 3 4888
OPAC SBN 5 12 1 18
Tot. 17751 6753 1986 1812 779 96 21 14 6 29218
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pubblicazione di articoli su giornali tematici o riviste specializzate (17751 su 
29218, il 61%) e alla pubblicazione di atti relativi a conferenze e convegni (6753 
su 29218, il 23%). A seguire la pubblicazione di libri (1986 su 29218, il 7%), 
recensioni (1812 su 29218, il 6%) e tesi (779 su 29218, il 3%). 
Partendo dai dati illustrati nella tabella 1 e ordinando i risultati in base alla data 
di pubblicazione (tabella 2), è emerso come l’interesse per l’apprendimento in 
mobilità sia cresciuto costantemente nel tempo salvo avere un piccolo 
rallentamento negli ultimi due anni (grafico 2). 
Tabella 2 
Pubblicazioni sul “mobile learning” per anno 
Grafico 2 
Pubblicazioni sul “mobile learning” per anno 
Affinando la ricerca è stata utilizzata la keyword “mobile course”. I risultati 
ottenuti sono stati 95 (tabella 3); di questi, i due terzi si riferiscono a 
pubblicazioni su giornali e riviste (grafico 3). 
< 2005 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 Tot
ONE SEARCH 50 132 232 714 905 1401 1884 1836 2433 2713 3097 3060 3099 21556
ACMDL 6 3 9 11 21 19 25 23 24 31 31 27 34 264
ERIC 23 10 7 30 41 47 71 59 78 147 157 143 158 971
IEEE 37 38 48 53 83 80 144 113 166 126 179 242 212 1521
SCOPUS 74 84 111 167 238 323 443 444 553 520 651 632 648 4888
OPAC SBN 1 1 1 1 1 3 4 3 2 1 18
Tot. 191 268 408 975 1289 1871 2570 2475 3258 3540 4117 4105 4151 29218
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Tabella 3 
Pubblicazioni sul “mobile learning” & “mobile course” per tipologia 
Grafico 3 
Pubblicazioni sul “mobile learning” & “mobile course” per tipologia 
Analizzando i 95 contributi elencati in tabella 3 è emerso che l’interesse 
predominante dei relatori è rivolto all’aspetto tecnologico: sistemi di cloud e 
repository, sviluppo di App, realtà aumentata, piattaforme per il mobile learning, 
reti di smartphone, sistemi di gestione mobile, sistemi di valutazione. Fanno 
eccezione alcuni lavori che si orientano verso un ambito più psicologico: 
valutazione del comportamento degli studenti, analisi dell’accessibilità, rapporto 
designer/educatori didattici, comparazione delle modalità di accesso ai corsi, 
analisi delle emozioni dei discenti. Altri ricercatori, infine, si sono rivolti all’ambito 
della progettazione di specifici contenuti per il mobile (micro learning) e allo 
sviluppo di metodologie per le best practices aziendali. 
Affinando ulteriormente la ricerca è stata utilizzata la keyword “mobile model”. I 
risultati ottenuti sono stati 27 (tabella 4); di questi i due terzi si riferiscono a 
pubblicazioni su giornali e riviste, seguite da conferenze e convegni (grafico 4). 
Giornali 
e Riviste
Conferenze 
e Convegni
Libri Recensioni 
e Testi
Tot.
ONE SEARCH 59 4 4 12 79
ACMDL 1 1
ERIC 7 7
IEEE 3 3
SCOPUS 1 3 4
OPAC SBN 1 1
Tot. 67 12 4 12 95
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Tabella 4 
Pubblicazioni sul “mobile learning”–“mobile model” per tipologia 
Grafico 4 
Pubblicazioni sul “mobile learning”–“mobile model” per tipologia 
3.  Risultati 
Considerando i risultati elencati in tabella 3, sono state analizzate due opere di 
revisione della letteratura pubblicate dalla British Educational Communications 
and Technology Agency [7] [8] e un’opera pubblicata dalla Education 
Endowment Foundation [9]; tali opere vengono considerate come 
un’importante attività di sintesi sul tema delle ICT [10] [11] [12] [13]. Le 
conclusioni emerse in tali opere sono state raggruppate dall’autore in sei 
categorie e comparate con le conclusioni di altre pubblicazioni che trattavano 
le stesse tematiche in un’ottica mobile. 
Contesto 
Il contesto formale nel quale ha luogo l’apprendimento mediato dalla tecnologia 
è certamente importante, così come lo è il contesto non istituzionale: l’accesso 
alle risorse ICT in ambiente domestico permette agli studenti di continuare a 
casa l’attività didattica. Numerosi studi sperimentali hanno evidenziato un effetto 
Giornali 
e Riviste
Conferenze 
e Convegni
Libri Recensioni 
e Testi
Tot.
ONE SEARCH 6 2 2 1 11
ACMDL
ERIC 10 1 11
IEEE 4 4
SCOPUS 1 1
OPAC SBN
Tot. 16 8 2 1 27
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positivo sull’apprendimento in quei contesti educativi in cui gli utilizzi delle 
risorse ICT erano stati correlati agli obiettivi didattici di uno specifico 
insegnamento [7]. 
Il contesto è una delle dimensioni fondamentali dell’apprendimento in mobilità in 
quanto non solo coinvolge le dimensioni del “tempo” e del “luogo”, ma include 
anche gli obiettivi e le motivazioni dello studente, le risorse circostanti, le 
dinamiche d’apprendimento; la potenza educativa di un dispositivo mobile è 
data proprio dalla portabilità, dall’interazione sociale e dalla sensibilità al 
contesto [14]. Accedere alle informazioni indipendentemente dal tempo e dal 
luogo incrementa i risultati formativi ottenuti grazie all’apprendimento in mobilità 
e porta i ricercatori a sviluppare nuove strategie per i processi d’insegnamento 
[15]. L’obiettivo primario del mobile learning dovrebbe essere quello di 
aumentare la “qualità” e la “portata” dell’apprendimento individuale secondo il 
paradigma del “sempre” e “ovunque”. Per questo non dovrebbe essere 
semplicemente valutato misurando i guadagni d’apprendimento teorizzati: i 
benefici derivano anche dal consentire alle persone di gestire le proprie vite in 
maniera molto più efficace. 
Obiettivi 
In alcuni studi di ricerca c’è stata una discrepanza tra le metodologie usate per 
misurare i guadagni attesi e la natura dell’apprendimento che viene favorita 
dalla tecnologia. In altre parole i ricercatori hanno misurato le cose “sbagliate”, 
cercando miglioramenti nei processi tradizionali invece di cercare nuove 
conoscenze che emergono dall’uso delle ICT [7]. La crescente varietà di 
tecnologie digitali e la diversità dei contesti in cui vengono condotte le ricerche, 
combinate con le “sfide alla sintesi” delle evidenze provenienti da metodologie 
diverse, rendono difficile individuare implicazioni chiare e specifiche per la 
pratica educativa nelle istituzioni didattiche [9]. 
L’incremento nell’uso dei dispositivi mobili nel mondo dell’istruzione, ha portato a 
un incremento analogo nel campo della ricerca sull’educazione mobile [16]. 
Secondo uno studio pubblicato nel 2012, il principale obiettivo delle ricerche 
sull’apprendimento in mobilità si concentra sulla valutazione dell’efficacia didattica 
del mobile learning, seguita dalla progettazione di sistemi per l’apprendimento 
mobile. I metodi di ricerca maggiormente utilizzati sono le indagini scientifiche e la 
ricerca sperimentale, mentre i dispositivi usati più frequentemente sono gli 
smartphone e i tablet. Il numero di studi dedicati al design di sistemi per 
l’apprendimento mobile è aumentato nel tempo, grazie al rapido sviluppo 
tecnologico combinato con la volontà dei ricercatori di provare nuove tecnologie 
per l’implementazione di sistemi d’apprendimento in mobilità [17]. 
Approccio pedagogico 
Le ICT possono possono avere un impatto importante sull’apprendimento solo 
se i docenti comprendono che l’interattività necessita di un nuovo approccio 
pedagogico. Devono utilizzare strategie reattive e proattive per guidare, 
facilitare e sostenere l’apprendimento. Devono monitorare i progressi dei 
discenti mantenendo un focus sull’apprendimento, strutturando le attività e 
fornendo compiti didattici mirati [8]. I principali approcci pedagogici utilizzati dai 
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docenti sono tre: integrated approach, enhancement approach e 
complementary approach. Tali approcci necessitano di una conoscenza 
approfondita delle ICT da parte del docente, il quale deve essere in grado di 
adattare l’utilizzo di una risorsa alla propria pedagogia o di estendere le proprie 
conoscenze pedagogiche accogliendo efficacemente le ICT nel proprio 
insegnamento [8]. Le strategie didattiche utilizzate dal docente sono 
fondamentali per raggiungere dei buoni risultati d’apprendimento mediante le 
tecnologie dell’informazione [7] [8] [9]. 
Grazie ai recenti sviluppi nelle tecnologie della comunicazione, i dispositivi 
mobili sono diventati molto più convenienti e disponibili rispetto a un recente 
passato. Le caratteristiche distintive di questi oggetti sono: interfacce 
personalizzabili, accesso alle informazioni in tempo reale, sensibilità al contesto, 
comunicazione istantanea e feedback. Queste caratteristiche migliorano gli 
effetti di alcuni approcci pedagogici, come il self-directed learning, l’inquiry 
learning e il formative assessment. Tuttavia tali caratteristiche non sono 
sufficienti per migliorare l’apprendimento in quanto quest’ultimo implica una 
sinergia fra docenti, studenti e contenuti progettati [18] che necessiterà di un 
periodo di prova iterativo e ricorsivo in grado di determinare la procedura 
ottimale per ottenere gli effetti migliori [19]. I ricercatori dovrebbero prevedere 
tempi d’intervento diversi sulla base dei metodi d’insegnamento da sviluppare 
con i dispositivi mobili, integrando le caratteristiche tecnologiche di questi 
strumenti con le strategie didattiche attuate dal docente [20]. Solo in questo 
modo sarà possibile abbinare la risoluzione di specifiche sfide pedagogiche 
con le caratteristiche uniche dei dispositivi mobili [21]. 
Progettazione didattica 
Le ICT possono avere un effetto positivo sull’apprendimento solo se la 
tecnologia è in grado di supportare gli approcci pedagogici utilizzati dal 
docente. L’uso efficace delle ICT non significa assenza di un framework 
didattico: un utilizzo efficace si basa sulla “progettazione” in modo che gli 
studenti possano sviluppare le proprie rappresentazioni significative della 
conoscenza usando le ICT. I docenti che hanno una conoscenza limitata del 
contributo che le ICT possono dare all’apprendimento, generalmente assumono 
che i compiti principali siano di familiarizzare con un software oppure di 
preparare una lezione incentrata sull’utilizzo di un particolare programma. In 
realtà l’utilizzo efficace delle ICT è legato alla figura del docente, che dovrebbe 
assumere un ruolo di leadership nella progettazione, nella preparazione e nel 
follow-up delle lezioni [8]. 
Una meta-analisi pubblicata nel 2016 evidenzia come l’utilizzo dei dispositivi 
mobili e del software educativo siano in generale più efficaci quando i docenti 
progettano l’esperienza d’apprendimento in modo da abbinare la tecnologia 
utilizzata con gli obiettivi che si vogliono raggiungere attraverso l’esperienza 
educativa [19]. I dispositivi mobili visti come ausili per l’apprendimento, se da 
una parte rafforzano l’impegno individuale (fornendo un accesso immediato alle 
informazioni e un apprendimento potenziato) dall’altra si rivelano come gli 
strumenti più adatti per imparare solo quando l’istruzione viene attentamente 
progettata per fare un uso ottimale della tecnologia [22]. 
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Ambiti disciplinari 
Il numero di ricerche condotte in ambito scientifico e linguistico, relative alle 
strategie d’apprendimento degli studenti, è notevolmente superiore rispetto alle 
stesse ricerche condotte in altri ambiti disciplinari. Di conseguenza anche la 
maggior parte dei risultati di ricerca disponibili in letteratura, che indagano sul 
legame fra specifici utilizzi delle ICT e obiettivi formativi, sono relativi a questi 
settori. In particolare i risultati ottenuti si riferiscono all’uso di simulazioni in 
ambito scientifico, all’utilizzo di ambienti di modellazione, all’utilizzo di software 
in grado di sviluppare le abilità di presentazione degli studenti, all’elaborazione 
di testi per l’alfabetizzazione della lingua inglese. L’evidenza positiva in queste 
aree non implica risultati simili in altri ambiti disciplinari [7] [8] [9]. 
La maggior parte delle ricerche in materia d’apprendimento in mobilità, 
evidenziano un uso più frequente a sostegno delle materie professionali e delle 
scienze applicate, seguito dalle discipline umanistiche e dalle scienze formali. 
In particolare per i corsi d’informatica, lingua, scienze ambientali, ma molto 
meno per statistica e diritto [16] [17]. Esistono diversi aspetti che evidenziano il 
potenziale del mobile learning nel campo dell’educazione scientifica: gran parte 
dell’attività didattica si svolge in un determinato contesto ambientale, alcuni 
contenuti scientifici sono impossibili da vedere ad occhio nudo, altri richiedono 
visualizzazioni grafiche per consentire agli studenti di comprenderli pienamente. 
Questi aspetti si allineano con la mobilità dei nuovi dispositivi e con la loro 
capacità di visualizzare simulazioni tridimensionali interattive [23]. Altri studi 
evidenziano come l’utilizzo dei dispositivi mobili per l’apprendimento sia più 
comune negli istituti d’istruzione superiore rispetto alle scuole elementari [16] e 
che tale utilizzo sia cresciuto in modo esponenziale dal 2006 al 2010 [17]. 
Modalità di utilizzo 
Un utilizzo pedagogico e collaborativo delle risorse ICT è solitamente più 
efficace rispetto a un utilizzo individuale sebbene alcuni soggetti, specialmente i 
bambini più piccoli, possano aver bisogno di un supporto per collaborare in 
modo efficace [9]. Evidenze sperimentali mostrano come i discenti che lavorano 
in gruppo e utilizzano le risorse ICT per fornire spiegazioni sugli argomenti 
trattati a lezione e approfonditi in gruppo, migliorano il proprio livello 
d’apprendimento [8]. L’uso didattico della tecnologia può essere 
particolarmente efficace per gli studenti con risultati d’apprendimento inferiori 
alle attese e per quelli con bisogni educativi speciali, in quanto possono fornire 
un supporto intensivo che permetta loro di raggiungere i livelli d’apprendimento 
dei loro coetanei [9]. Se gli studenti vengono messi a lavorare in piccoli gruppi 
ma non vengono progettate delle attività d’apprendimento che prevedano 
l’utilizzo della tecnologia, non si ottiene nessun beneficio aggiuntivo per 
l’apprendimento [7]. 
Dal punto di vista dell’innovazione nell’istruzione tramite ICT, il mobile learning 
permette agli educatori di connettersi con gli studenti a un livello molto più 
personale, avvalendosi proprio di quei dispositivi che loro stessi utilizzano con 
quotidiana regolarità [24]; permette ai docenti di progettare un apprendimento 
personalizzato e personalizzabile [25]; permette d’insegnare senza limiti di 
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tempo e luogo [26]. Non solo è in grado di supportare l’insegnamento 
tradizionale, ma può anche promuovere metodi didattici innovativi come 
l’apprendimento esplorativo fuori dall’aula [27], l’apprendimento cooperativo 
[28], l’apprendimento collaborativo supportato da dispositivi mobili [29] e 
l’apprendimento basato sul gioco [30]. Questi metodi possono aiutare i discenti 
nell’apprendimento dei contenuti di una determinata materia facilitando lo 
sviluppo della comunicazione, della creatività, del problem solving [31]. Per 
valutare l’impatto reale dei programmi d’apprendimento in mobilità è necessario 
prevedere dei tempi d’utilizzo sufficientemente lunghi: tempistiche brevi e 
limitate difficilmente possono essere in grado di dimostrare che gli effetti 
sull’apprendimento vengano prodotti proprio dalle caratteristiche dell’istruzione 
integrata con il mobile, piuttosto che dall’esperienza vissuta e legata alla novità 
tecnologica [19]. 
4. Discussioni e conclusioni 
L’acquisizione della conoscenza è l’obiettivo primario di un intervento formativo, 
sia che venga realizzato in aula, sia che preveda una formazione a distanza. 
Nonostante il fatto che i dispositivi mobili abbiano assunto un ruolo centrale 
nella vita moderna, i ricercatori hanno una conoscenza limitata dei fattori che 
influenzano l’intenzione di adottare il mobile learning da parte di educatori e 
studenti. L’uso della tecnologia mobile dipende in gran parte dal fatto che 
docenti e discenti siano convinti che tali risorse soddisfino le loro particolari 
esigenze [32]. La maggior parte delle ricerche sperimentali sull’apprendimento 
in mobilità si sono concentrate sull’adozione del mobile da parte degli studenti, 
mentre i fattori che possono influenzare la volontà degli educatori sono stati in 
gran parte tralasciati dai ricercatori [33]. 
La decisione di adottare il mobile learning è un processo complesso influenzato 
da diversi fattori. 
Uno di questi fattori, che ha ricevuto scarsa attenzione da parte dei ricercatori, è 
il ruolo dell’esperienza utente. L’esperienza acquisita è la quantità di tempo 
impiegata da un soggetto per iniziare a lavorare con quella particolare risorsa 
tecnologica che ha imparato ad usare [34]. 
E’ una delle variabili che permettono di misurare l’efficienza delle ICT e viene 
costantemente riportata in letteratura come una relazione positiva con le proprie 
convinzioni di auto-efficacia [35]. L’esperienza acquisita da un utente che 
interagisce con una risorsa mobile, oltre ad essere un fattore determinante per 
l’adozione futura di tale tecnologia [36], influenza anche la percezione 
soggettiva legata all’utilità dell’apprendimento mobile: viene percepito uno 
sforzo minore per apprendere e una maggiore facilità nell’utilizzare gli strumenti 
per il mobile learning [32] [37] [38]. Soggetti con un’esperienza minore hanno 
un’aspettativa di sforzo più significativa, che influenza negativamente la futura 
adozione delle risorse ICT [39]. 
Un secondo fattore è l’ansia legata all’uso della tecnologia (ICT anxiety). L’ansia 
tecnologica è una risposta emotiva che di solito deriva dalla paura che l’uso di 
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una risorsa possa avere un esito negativo, come causare dei danni tecnologici o 
far fare all’oratore la figura dell’imbranato [40]. 
La semplice prospettiva di dover utilizzare una risorsa ICT può generare negli 
educatori livelli elevati d’ansia [40], che a sua volta può influenzare 
negativamente la percezione soggettiva legata alla facilità d’uso e di 
conseguenza la futura scelta d’introdurre nuove tecnologie nei propri 
insegnamenti [41] [42]. La percezione che esista una differenza fra la propria 
competenza tecnologica e la quantità di formazione necessaria per utilizzare 
una risorsa durante la lezione potrebbe essere considerata minacciosa e 
travolgente, soprattutto se viene percepito che le abilità tecnologiche degli 
studenti sono migliori delle proprie [43]. Ricerche simili sono state condotte 
anche dalla prospettiva degli studenti, facendo emergere risultati analoghi. Il 
precedente fallimento di un’attività didattica genera nel discente una forte 
sensazione d’ansia quando si trova a svolgere un compito equivalente [35], che 
a sua volta può influenzare negativamente l’adozione della tecnologia come 
supporto all’apprendimento [40] [44]. 
Un terzo fattore è l’alfabetizzazione tecnologica (ICT literacy). L’alfabetizzazione 
tecnologica misura la capacità di un individuo di utilizzare la tecnologia digitale, 
gli strumenti di comunicazione e/o le reti per accedere, gestire e integrare le 
risorse digitali [45]. 
La percezione soggettiva dell’alfabetizzazione tecnologica viene costantemente 
riportata in letteratura come una relazione positiva associata all’adozione di 
nuove tecnologie [35]. Al pari dell’esperienza pregressa legata all’uso di 
dispositivi mobili, anch’essa gioca un ruolo importante nell’utilità percepita 
dell’apprendimento mobile [37]. I soggetti che possiedono un’alfabetizzazione 
tecnologica elevata sono più propensi a considerare che l’apprendimento 
mobile sia più facile da usare e che richieda uno sforzo formativo limitato, 
viceversa l’aspettativa di sforzo è più significativa in quei soggetti con livelli 
inferiori di ICT literacy [39]. 
La tecnologia utilizzata per il mobile learning offre agli educatori l’opportunità di 
re-immaginare le attività formative, promuove l’accessibilità e la flessibilità 
dell’apprendimento, permette agli studenti di beneficiare dell’interattività sociale 
e di un processo d’apprendimento connettivo. Questi aspetti favoriscono le loro 
prestazioni e garantiscono una maggiore soddisfazione per l’apprendimento dei 
contenuti [46]. Ciò porta a considerare un modello d’apprendimento molto 
flessibile, che consente di accedere a più fonti d’informazione, passando da 
una struttura d’apprendimento basata sull’autorità del docente a una basata sul 
concetto di comunità di discenti [47]. Poiché gli educatori considerano i modi 
migliori per utilizzare la mobilità per promuovere l’apprendimento, è importante 
esaminare sia le strategie dell’apprendimento mobile e dell’apprendimento 
collaborativo, sia i modi migliori per combinare le due strategie e creare delle 
esperienze d’apprendimento più efficaci [48]. 
Le conclusioni di alcune ricerche sperimentali hanno evidenziato risultati per 
certi versi contrapposti. A un’esperienza negativa per gli studenti legata alle 
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difficoltà nell’utilizzo degli strumenti scelti [49] o alla distrazione prodotta dal 
multitasking sui dispositivi [50] [51], si contrappone una percezione positiva 
legata all’utilizzo della tecnologia mobile per l’apprendimento collaborativo [52] 
che facilita il processo d’apprendimento in mobilità [53] rendendo il mobile 
learning altamente motivante per i discenti [29] [54]. 
Questo non significa che non valga la pena d’investire nell’utilizzo delle ICT per 
migliorare l’apprendimento, significa soltanto che i formatori dovrebbero essere 
cauti di fronte a un potenziale utilizzo della tecnologia per fini didattici. Ogni 
azione educativa che preveda l’utilizzo delle ICT dovrebbe essere valutata 
attentamente. 
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